
1 CHI PUO’ AVVALERSI DELL’AUTOCERTIFICAZIONE DI CUI AL DPR 445/2000? 
a) solo i cittadini italiani 
b) solo i cittadini italiani e comunitari residenti in Italia e limitatamente ai dati verificabili o 
certificabili in Italia da soggetti pubblici 
c) i cittadini italiani, comunitari e i cittadini extracomunitari limitatamente ai dati verificabili o 

certificabili in Italia da soggetti pubblici. 

2 QUALE DI QUESTE CATEGORIE L’UFFICIALE DI ANAGRAFE DEVE ISCRIVERE ALL’AIRE? 
a) cittadini stranieri che hanno risieduto per 20 anni in Italia 
b) cittadini italiani coniugati con cittadini stranieri extra UE 
c) coloro che acquistano cittadinanza italiana continuando a risiedere all’estero 

3 A QUALE AUTORITA’ VENGONO COMUNICATI I NOMINATIVI DEI CITTADINI ITALIANI CANCELLATI 
PER IRREPERIBILITA’ 
a) al Ministero dell’Interno 
b) alla Prefettura 
c) ai Consolati italiani all’estero 

4 LE CREMAZIONE PUÒ AVVENIRE: 
a) per volontà dell’interessato manifestata nei modi previsti; 
b) per ordinanza del Sindaco; 
c) per provvedimento dell’autorità giudiziaria dopo certificazione del medico necroscopico. 

5 IL CERTIFICATO ANAGRAFICO È: 
a) un atto amministrativo; 
b) un provvedimento amministrativo; 
c) un atto paritetico.  

6 GLI ATTI DI STATO CIVILE FORMATI ALL’ESTERO, PER ESSERE TRASCRITTI IN ITALIA: 
a) Devono riguardare solo il cittadino italiano 
b) Devono essere legittimati in Italia 
c) Devono essere tradotti in lingua italiana e legalizzati. 

7 QUALE COGNOME PUO’ ESSERE IMPOSTO AL FIGLIO DI GENITORI CONIUGATI 
a) solo quello paterno 
b) quello paterno seguito da quello materno 
c) quello materno seguito da quello paterno 

8 QUALE DI QUESTE AFFERMAZIONI E’ CORRETTA? 
a) la denuncia di morte deve essere fatta entro 24 ore dal decesso all’Ufficiale dello stato civile 
del Comune  di residenza del deceduto 
b) la denuncia di morte deve essere fatta entro 30 ore dal decesso all’Ufficiale dello stato civile 
dove il decesso si è verificato; 
c) la denuncia di morte deve essere fatta entro 24 ore all’Ufficiale dello Stato civile del  Comune 

dove il decesso si è verificato 

9 AI SENSI DELLA L. 219/2012 I FIGLI NATI DA GENITORI NON UNITI IN MATRIMONIO SONO:  
a) figli legittimi 
b) figli naturali 
c) figli 

10 NEL CASO DI NASCITA IN ITALIA DA GENITORI ISCRITTI ALL’AIRE, DI CHI E’ LA COMPETENZA DI 
TRASCRIVERE L’ATTO DI NASCITA? 
a) il Comune di residenza dei genitori 
b) il Consolato presso il quale sono iscritti i genitori 
c) il Comune di nascita 



11 LA PERSONA DICHIARATA FALLITA PUO’ VOTARE? 
a) no, per tutta la durata del fallimento 
b) si, può votare purchè  siano trascorsi 5 anni dalla pubblicazione della sentenza che ha dichiarato 
il fallimento 
c) si, può votare 

12 CON LA REVISIONE SEMESTRALE DELLE LISTE ELETTORALI QUALI CITTADINI VENGONO ISCRITTI: 
a) chi ha trasferito la residenza nel Comune 
b) chi compie la maggiore età 
c) chi è iscritto all’AIRE 

13 LA DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL’ALBO DEI PRESIDENTI DI SEGGIO DEVE PERVENIRE ALL’UFFICIO 
ELETTORALE: 
a) entro il 31 dicembre di ogni anno 
b) entro il 30 novembre di ogni anno 
c) entro il 31 ottobre di ogni anno 

14 IL BILANCIO DI PREVISIONE ENTRO  QUALE DATA DEVE ESSERE APPROVATO? 
a) 31 luglio 
b) 30 aprile 
c) 31 dicembre 

15 COSA SIGNIFICA D.U.P. 
a) Documento unico di programmazione 
b) Documento unitario di partecipazione 
c) Documento unico di pubblicazione 

16 LA CORTE DEI CONTI E’ UN ORGANO: 
a) solo di giurisdizione 
b) solo di controllo contabile 
c) giurisdizionale e di controllo 

17 SULLA BASE DI QUANTO DISPONE L'ART. 203 DEL D.LGS. N. 267/2000 E S.M.I., IL RICORSO 
ALL'INDEBITAMENTO: 
a) è possibile solo se è avvenuta l'approvazione del rendiconto dell'esercizio del penultimo anno 
precedente quello in cui si intende deliberare il ricorso a forme d'indebitamento, ma non è 
avvenuta la deliberazione del bilancio di previsione nel quale sono iscritti i relativi stanziamenti  
b) è possibile solo se è avvenuta la deliberazione del bilancio annuale nel quale sono incluse le 
relative previsioni, a prescindere se sia avvenuta o meno l'approvazione del rendiconto 
dell'esercizio del penultimo anno precedente quello in cui si intende deliberare il ricorso a forme 
d'indebitamento 
c) è possibile solo se è avvenuta sia l'approvazione del rendiconto dell'esercizio del penultimo anno 
precedente quello in cui si intende deliberare il ricorso a forme d'indebitamento, sia la 
deliberazione del bilancio di previsione nel quale sono iscritti i relativi stanziamenti 

18 CON QUALE ATTO SI ASSUME UN IMPEGNO DI SPESA? 
a) con Delibera di Giunta Comunale; 
b) con determinazione del Funzionario responsabile; 
c) con il mandato al tesoriere 

19 IL FONDO DI RISERVA ISCRITTO NEL BILANCIO DI PREVISIONE È UTILIZZATO CON: 
a) Deliberazione del Consiglio Comunale; 
b) Ordinanza del Sindaco; 
c) Deliberazione della Giunta Comunale 

20 L’ADOZIONE DEI REGOLAMENTI SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI È DI 
COMPETENZA: 
a) del Consiglio comunale; 



b) della Giunta; 
c) dei Dirigenti 

21 SU OGNI PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA E DEL CONSIGLIO COMUNALE, CHE NON 
SIA MERO ATTO DI INDIRIZZO, DEVE ESSERE RICHIESTO IL PARERE DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI 
INTERESSATI IN ORDINE ALLA: 
a) Legittimità normativa; 
b) Regolarità tecnica; 
c) Costituzionalità. 

22 IL SINDACO QUALE UFFICIALE DEL GOVERNO SOVRAINTENDE: 
a) solo all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalla legge e dai regolamenti in materia di 
ordine e sicurezza pubblica ed allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di 
pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria; 
b)all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalla legge e dai regolamenti in materia di ordine 
e sicurezza pubblica, allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica 
sicurezza e di polizia giudiziaria, alla vigilanza su tutto quanto possa interessare sicurezza e ordine 
pubblico informandone il prefetto e alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e agli 
adempimenti demandatigli dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica;  
c) esclusivamente all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti in materia di ordine e sicurezza 
pubblica nel rispetto dei propri limiti di competenza. 

23 SECONDO LA NORMATIVA SULLA PRIVACY, COSA SI INTENDE PER <<DATI SENSIBILI>>? 
a) solo i dati idonei a rilevare lo stato di salute e la vita sessuale 
b) I dati inerenti la vita privata e la riservatezza delle persone (salute, vita sessuale, l'origine raziale ed 
etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, ecc…) 
c) Dati giudiziari, riguardanti il casellario giudiziale o l'eventualità di una sentenza penale di condanna 

 

24 AI SENSI DEL D.LGS. 267/2000 E S.M.I., LE DIMISSIONI DALLA CARICA DI CONSIGLIERE 
a) sono immediatamente efficaci 
b) sono revocabili 
c) necessitano di presa d'atto 

25 NEI COMUNI CON POPOLAZIONE INFERIORE A 15.000 ABITANTI IL CONSIGLIO COMUNALE È 
PRESIEDUTO: 
a) Dal consigliere anziano. 
b) A turno da ogni consigliere. 
c) Dal Sindaco, salvo differente previsione statutaria. 

26 AI SENSI DELL'ART. 6 DELLA L. 241/90, QUALE TRA I SEGUENTI COMPITI NON SPETTA AL 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 
a) Notificare entro 14 giorni lavorativi all'interessato se vi sia una violazione di legge; 
b) Curare le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai 
regolamenti; 
c) Valutare, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità 

27 LE DELIBERAZIONI DIVENGONO ESECUTIVE DECORSO IL TERMINE DI PUBBLICAZIONE IN ALBO 
PRETORIO DI: 
a) 10 giorni; 
b) 15 giorni consecutivi; 
c) 22 giorni complessivi. 

28 E’ NULLO: 
a) Il provvedimento amministrativo che è viziato da eccesso di potere; 
b) Il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge; 
c) Il provvedimento amministrativo non sottoscritto. 



29 LA VIOLAZIONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI CONFIGURA: 
a) illecito comportamentale; 
b) danno erariale; 
c)responsabilità disciplinare ed eventuale responsabilità penale, civile, amministrativa o 

contabile. 

30 AI SENSI DELL'ART. 2 DEL REGOLAMENTO SULL'ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI (DPR N. 
184/2006), IL DIRITTO DI ACCESSO SI ESERCITA CON RIFERIMENTO: 
a) anche ai documenti in corso di adozione ma non ancora adottati 
b) anche ai documenti che non sono più detenuti dalla P.A. 
c) ai documenti amministrativi esistenti al momento della richiesta e detenuti alla stessa data da 
una P.A. 

 


